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POESIA: C. KAVAFIS 
PER QUANTO PUOI 

E se non puoi avere la vita che desideri 
cerca almeno questo 

' per quanto puoi: non sciuparla 
nell'eccessivo commercio con la gente, 
nei traffici frenetici e nelle troppe ciance. 

~ Non sciuparla esibendola , 
e portandola in giro esposta 
alla quotidiana insensatezza 
delle relazioni e degli incontri, 
Pino a renderla una cosa estranea, fastidiosa. 

(da 44 poesie, Edizioni del Leone) 

TRENTARIGHE 
GIOVANNI GIUDICI 

Qoccolatini buoni 
come Buddha 

M entre il Papa paria 
(o sembra) di po
litica, molti torna
no (a proposito e 

_ ^ non) a parlare di 
religione. Ma si dà 

anche il dubbio, suggerito tra 
l'altro dall'ottimo articolo di 
Nicolò Lipari mi\'Unita dì mer
coledì scorso, che la sostanza 
dei rispettivi discorsi vada letta 
a parti rovesciate e che il «par
lare di politica» di Giovanni 
Pao!o_ll sia in realtà un «parlare 
ili religione», mentre il «parlare 
di religione» delle altre voci del 
coro non sia che un'ennesima 
concessione alla smania di 
«novità» che sinistramente di
stingue l'orgia del consumo, 
del costume e di certi modi di 
vedere e di fare politica. «Am
brogio» sospira al suo autista la 
dama dello spot «avrei voglia 
di qualcosa di... buono». E 
quello subito II, pronto con i 
cioccolatini. Il Buddhismo è 
certamente una cosa seria, re
ligione più che rispettabile. DI 
gran lunga meno serie mi sem
brano le «conversioni» al bud
dhismo di quei personaggi 
che, già purtroppo abbastanza 
«noti», cercano forse in quel 
modo di aggiungere un granel
lo di zenzero alle rispettive no
torietà (mi sono più simpatici 
gli atei puri). Per non parlare 
poi, per esempio, della nuova 
linea di moda che il sarto Va
lentino avrebbe ispirato ap
punto agli ideali ascetici del- ' 
l'antico principe indiano (ma ' 
Buddha non era grasso? e co- -, 

me la mettiamo con l'ideolo
gia delle diete?). 

Quasi mezzo secolo è pas
sato dal tempo in cui il mar
chese Pacelli (al secolo Pio 
XII) comminava la scomunica 
per quelli che non votavano 
come avrebbe voluto lui; e non 
credo che la lettera al vescovi 
di Karol Woltila (che non è na
to marchese) possa essere let-

> ta in chiave analoga come un 
' banale portar acqua al mulino 

di chicchessia. Parlare di «poli-
' tica» in quel modo è, secondo 
: me, parlare di «religione»; un 

richiamo al valori aggreganti 
(re-Ilganti) che soli possono 

' fare, di una folla di smarriti in
dividui costretti a pensare con 
la testa di chi comanda, una 
società, una «polis». Quei «va-

- lori» si chiamano solidarietà 
' con i più deboli, sollecitudine 
' e ricerca del bene comune, su

peramento dell'orizzonte egoi
stico, interrogazione continua 

' della propria coscienza, re
sponsabilità delle scelte anche 

. e specialmente nella vita di 
ogni giorno. E su questi temi 
che ci si unisce o ci si divide. 

- Ma non a parole. «Non c'è più 
' religione»? Eh si, è proprio il 

caso di dirlo. Ma chi ha vera
mente interesse a volerla una 

' religione che non sia semplice 
r spunto o pretesto per titoli di 

giornale? 0 siamo andati tanto 
in là col non averne che è trop-

• pò tardi ormai per adattarci a 
sopportare le inevitabili •sco
modila» che comporta l'aver
la? -

• • • • SPIGOLI • • • • 
Filippo Ceccarelli, giornalista che £a tutto della politica italiana, 
ha scritto un libro che si intitola «11; letto e il potere» (lo pubblica 
questa settimana Longanesi). Il titolo dice già molto. 11 libro dice 
dei politici italiani e dei loro affari di cuore. Potete immaginarvi i 
protagonisti. Potete immaginarvi le storie, che cominciano sul fi
nire del fascismo con Mussolini e la sua avventura con la signora 
Petacci, avventura conclusa come tutti sanno, e percorrono il 
mezzo secolo della Prima Repubblica. 11 sesso in politica non ha 
mai fatto scandalo In Italia. Non siamo puritani anglosassoni e 
siamo da tempo talmente abituati a tangentopoli, piduismo, 
spie, bombe eccetera eccetera da tollerare senza fatica De Mi-
chelis che confessa: «L'immagine del potere rende più facili la 
conquista, le occasioni, tutto Ceccarelli conclude il suo viag
gio con llona Staller, definita ultima figura-simbolo del vecchio 
regime, deputato per volere di Pannella, ormaiper sillogismo sul
lo stesso treno di Ricciolina. ~ • 

Il Papa e la politica. Potere temporale e potere spirituale: come la Chiesa 
si conquistò il suo diritto/dovere all'intervento. Una storia antica, come ci 
spiega Ugo Bonanate, studiando le origini del cristianesimo 

Cielo in terra 
ANTONELLA FIORI 

A scoltiamo il pro
fessor Ugo Bona
nate, autore per 
Bollati Boringhieri 

^ ^ ^ di «Nascita di una 
religione. 

•Strategie della conquista» 
è 11 titolo dell'ultimo capito
lo del suo libro, a proposito 
di come II cristianesimo ha 

. raggiunto, sin dal primi se
coli della sua storia, U pri
mato nel mondo occidenta
le. «Strategie di conquista» 
che assomigliano a «strate
gie di marketing».... _- - • 

In effetti...per il cristianesimo, 
per come si è mosso dal cento 
dopo Cristo in poi, per come 
ha cercato di farsi accogliere 
da tutti, si applicherebbe bene 
una frase chiave del marketing 
che dice: «se non ce la fai a 
farti accettare dai tuoi concor
renti, passa dalla loro parte». 

Quali tracce di un progetto 
politico ritroviamo alla na-. 
scita, nel primissimi anni di 
sviluppo del cristianesimo? 

Nel periodo immediatamente 
successivo alla morte di Cristo, 
fino alla fine del primo secolo 
l'aspetto politico è inesistente. 
I primi gruppi di cristiani vivo
no nella convinzione che il 
mondo stia per finire. Il Nuovo 
Testamento contiene parole 
molto precise su questo. Ma' 
nessuna delle previsioni di Ge
sù si avvera dopo la sua morte. 
II problema fondamentale di
venta capire se ha sbagliato 
Gesù oppure quale interpreta
zione dare alle sue parole. Ed 
ecco il primo colpo di ge
nio...la seconda lettera di Pie
tro, o meglio attribuita a Pie
tro, in cui si dice che, agli oc
chi di Dio, un giorno equivale 
a mille anni e mille anni equi
valgono a un giorno: cosi l'av
vento del regno di Dio non è 
più legato a un determinato 
momento. Mentre prima si do
vevano fare i conti con una fi
ne imminente, e ii mondo non 
aveva molta importanza, do
po questa lettera, anche il 
mondo diventa qualcosa con 
cui fare i conti. 

I primi cristiani sono con
vinti che Gesù sia 11 Messia. 
E nell'Antico Testamento II 
Messia per gli ebrei era an
che re... , ... ; 

Per gli ebrei il Messia era colui 
che avrebbe insegnato la leg
ge, come si doveva vìvere. In 
Gesù mancava la rivendica
zione politica del ruolo di re. 
La definizione di Gesù come 
Messia è una interpretazione 
dei suoi seguaci. • 

E della Chiesa, successiva
mente... •• • 

Il Nuovo Testamento è stato 
scritto da persone diverse, a 

Disegno di Mattlcchlo 

cominciare dagli anni 65-70. 
Ma è grazie alla Chiesa che 
questi testi si sono conservati. 
Se non fossero stati copiati 
non li avremmo oggi. Quello 
che ha scritto Epicuro non ci è 
pervenuto perche la Chiesa 
non pagò i copisti, mentre in
vece è conservato Platone 
Quando i protestanti afferma
no che l'unica fonte della rive
lazione è la Bibbia non tengo
no presente quel che effettiva
mente avvenne: all'inizio c'e
rano tanto la Bibbia quanto la 
Chiesa. Le fonti sono sempre 
due, la Bibbia e la tradizione, 
cioè , l'insegnamento della 
Chiesa. 
Torniamo al momento in 
cui 1 cristiani, quando si ac
corgono che 11 regno di Dio 
non al realizzerà In quegli 
anni, devono fare 1 conti 
col mondo. Come si occu
pano di questo mondo? 

I pnmi gruppi di cristiani sono 
gruppi di ebrei eterodossi n-
spetlo alla tradizione. Nel 70 
dopo Cnsto è stato distrutto il 
tempio di Gerusalemme, un av
venimento L-agico per gli ebrei. 
Gli anni successivi al 70 hanno 
visto una riorganizzazione tota
le dell'ebraismo. Senza enfatiz
zare questo episodio direi che 
la nascita del cristianesimo è 

anche uno dei modi in cui si 
reagisce da parte dell'ebraismo 
alla distruzione del tempio. 
D'altra parte, con la predicalo- -
ne di Paolo c'erancstati i primi • 
contatti con il mondo pagano. ; 

La predicazione di Paolo ' 
ha alla base il principio •' 
della conversione. In che 
senso questo assume una ' 
valenza anche poUtJco-so-
ciale? 

L' enorme novità del cristiane
simo è rappresentata appunto 
dal fatto che Paolo organizza ' 
una precisa attività missionaria 
e lo fa sulla base della ripresa di 
temi profetici, in particolare la 
figura di Abramo a cu i era stala 
destinata nella Bibbia una ge
nerazione lunga e numerosa. 
Paolo dice che Abramo in un 

• certo senso non era un ebreo, 
perchè non era circonciso 
quando stnnse con Dio l'al
leanza che fece nascere l'ebrai
smo. Cosi i suoi discendenti sa
rebbero stati si gli ebrei carnali 
ma anche tutti gli uomini del 
mondo. - • 

Da qui inizia la conquista, 
la «prima crociata». Ma co
me ha potuto, il cristianesi
mo, farsi accettare da tut
ti? 

Per prima cosa il cristianesimo 

ha cercato degli alleati. E qui ri
torniamo al marketing. Alla 
metà del II secolo, per definire 
la nuova religione Giustino usa 
la parola «filosofia»: il cristiane
simo vuole a questo punto en
trare nella cittadella del potere, 
vuole rivolgersi a un pubblico 

• medio alto e cerca di appro-
pnarsi di quell'aura di rispetto 
che compete alla filosofia. Poi 
ha bisogno anche di giustificar
si nei confronti del potere poli
tico. La conquista degli intellet
tuali diventa un mezzo per la 
conquista del potere. •• 

Perchè alla fine U cristiane
simo ha vinto pur essendo 
in posizione minoritaria ri
spetto alle altre religioni? • 

L'elemento vincente è l'orga
nizzazione della Chiesa che uti
lizza la rete esistente delle sina
goghe. Nel mondo antico si ap
parteneva a una religione in 
quanto si apparteneva a una 
città. Nel cristianesimo per la 
pnma volta si accede a una reli
gione in base a una scelta. Inol
tre se il sacerdote antico era di 
un livello bassissimo, il sacer
dote cristiano si dedica con spi
nto diverso ai fedeli del suo 
gruppo. La Chiesa dà un'offerta 
sociale al mondo antico, più ef
ficace rispetto a bisogni sia spi
rituali che matenali dell'uomo. 

L'altro aspetto centrale è stata 
la sua convinzione di possede
re un compito di valore univer
sale ed etemo, convintone 
che va di pan passo con la co
scienza dei due piani in cui si 
agisce, quello terreno-tempo
rale e quello etemo-atempora
le. Il pnmo è inferiore di valore 
ma tocca l'uomo da vicino e 
non può essere trascurato. L'in
tervento nella vita politica ap
partiene a uno dei due registri, 
che nentra dunque nei compiti 
istituzionali della Chiesa stessa. 
Per il Papa è addirittura obbli
gatorio non trascurare il tem
porale: deve intervenire. Pud 
esserci un Papa più attento alle 
questioni temporali, penso a 
Giovanni Paolo II, e uno più 
sensibile a quelle spirituali, 
Giovanni XXJ11. La Chiesa non 
nega le diversità individuali. • 
Fanno parte del "piano provvi
denziale". La differenza è nel 
modo in cui viene sentila la re
sponsabilità in relazione al mc-
mentostorico. . , •..- _ •> 

Come vede quella che mol
ti ehlamano «la rinascita 
dello spirito religioso*? 

Abbastanza male. La religione 
è sempre una scorciatoia per 
proporre la spiegazione di una 
realtà che l'uomo trova difficile 
da capire e da controllare, uno 
strumento per comprendere 
una realtà che con altri stru
menti, la filosofia o la politica, è 
e appare sovente troppo intri
cata. ,- . . • , i 

Anche quando si tratti di 
forme di avvicinamento a 
religioni lontane dalla no
stra come 11 buddhismo? 

Qui il discorso è diverso. C'è un 
altro aspetto che caratterizza le 
religioni: l'appartenenza a una 
Chiesa come mezzo di identifi
cazione sociale. Non di rado si 
verifica però un eccesso di po
tere della Chiesa o del sacerdo-
le nella comunità sociale. E al
lora si manifestano istanze che 
tendono a ndimensionare que
sto potere, a ndurlo, a conside
rarlo come contrario allo spirito 
originano della religione. Feno
meni di richiesta di nforma so
no diffusissimi in ambilo cristia
no. Da Lutero al mito della 
Chiesa delle origini. L'interesse . 
per il buddhismo e le religioni 
onentali rientra in questo qua
dro. Nel boom del buddhismo 
però, a parte casi autentici di 
conversione, c'è stata una forte 
influenza dei media. Ma in ge
nerale è la voglia di trovare va-
lon originari, non corrotti, il 
contatto diretto col divino. C'è 
la convinzione di aver elimina
to la sovrastruttura. I riti delle ' 

- altre religioni appaiono più ve-
, n.sièconvrntichedianodipiù. 

E' l'idea di avere una nuova vi
ta, di nnascere, questo è alla 
base di ogni conversione: sem
pre. 

In questa pagina 
presentiamo due libri che, in 
modo diverso, affrontano lì 
tema del rapporto tra potere 
temporale e potere 
spirituale (questione 
risollevata dal recenti 
Interventi di papa Giovanni 
Paolo II). I libri. In uscita 
questa settimana, sono 
«Cristiani. Le origini del 
cristianesimo» (Bollati 
BoringhSeri, p.210, lire 
24.000) e «Cielo e terra. 
Genealogia della e 
«ecolarizzazlono (Laterza, 
p.192, lire 15.000). Gli 
autori sono rispettivamente 
Cgo Bonanate e Giacomo 
Marramao, che abbiamo 
Intervistato 

La doppia anima 
del Papa polacco 

D al cielo alla terra. 
Dalla sfera spiri
tuale ed etema fi
no ai tempo pre-

_ . _ „ . sente, al «secolo». 
La Chiesa, dalle 

• sue origini come spiega Ugo 
Bonanate nell'intervista qui a 
fianco, si è interessata al mon
do. è intervenuta nelle vicen
de politiche e sociali, nella 
convinzione che questo rien
trasse in un suo compito es
senziale. Nessuno stupore 
dunque se il Papa dice la sua 
nel merito di una questione • 
tutta italiana come quella che 
riguarda l'unità politica dei 
cattolici. 
Non se ne meraviglia Giaco
mo Marramao che, in «Cielo e 
terra. Genealogia della secola
rizzazione», affronta appunto 
il tema tutto occidentale del 
dualismo tra Temporalità ed 
Eternità analizzando i vari si
gnificati della parola «secola
rizzazione». 

Eternità e secolo. O profe
zia e azione, se vogliamo. Il 
Papa, secondo lei, finora, a 
quale di questi due poli si è 
più avvicinato? ,-,,. -

Innanzitutto io valuto positiva
mente il pontificato di Wojtila. 
Di fronte ad un Europa gover
nata da tanti piccoli potentati, 
il Papa è l'unico che ha pensa
to in grande al destino dell'Eu
ropa. In questo senso il suo 
pontificato è una sintesi di 
questo dualismo: per il Papa 
dobbiamo continuamente ri- ' 
pensare alla nostra identità 
che non è determinata da un 
presente vuoto di senso, ma 
da un presente che è la Storia. 
In questo caso la Storia del
l'Occidente. 

SI può pensare a un Ocd-
dente senza cristianesimo? 

Il cristianesimo è stato uno dei 
fattori cosututrvi dell'Occiden
te moderno. Tutti i valon attor
no a cui ruota la nostra azione 
collettiva, valori come ugua
glianza, solidarietà, la stessa 
idea della rottura del limite, l'i
dea dell'inedito nella stona, 
sono impensabili senza il cri
stianesimo. 

Alla base dell'Occidente 
moderno c'è anche un prin
cipio, che dà enorme impor
tanza al momento della re
sponsabilità Individuale. 
Non proprio di derivazione 
cristiana o perlomeno cat
tolica. 

L'individuo che prende in ma
no il proprio desuno...!'auto-
decisione radicale è principio 

di derivazione protestante e. 
oltre ad essere all'origine del 
concetto di secolarizzazione, 
è alla base dello stato laico 
moderno. Ma, mentre negli al 
tri paesi, dalla fine de! seicen
to in poi, ci sono state guerre 
civili di religione, in Italia, l'in
conscia dipendenza da santa 
Madre Chiesa ci ha risparmia
to le guerre di religione., e an
che lo Stato moderno. ,, 

Una dipendenza o un'Inge
renza ohe per molti conti
nuano. Mi riferisco all'ulti
ma lettera del Papa al catto
lici italiani. , . 

Non potevamo essere cosi in
genui da pensare che il Papa 
salutasse con una pacca sulle 
spalle la fine del partito catto
lico italiano... tutto questo, pe
rò, va inquadrato anche in un 
pontificato inserito in un qua
dro ampio e complesso, ma 
anche ambivalente e tormen
tato di analisi dei destini del
l'uomo della modernità. . . 

E qui torniamo alla secola
rizzazione. O meglio, è pro
prio 0 Papa che atonia, an
che se poi, con la moderni
tà, con il principio di auto
decisione, fl rapporto è mol
to contraddittorio. 

Da una parte il Papa conside
ra la secolarizzazione come 
una conseguenza positiva del 
messaggio cristiano che si uni
versalizza nel mondo. D'altro 
canto, però, sembra che que
sto dia luogo a processi per
versi che si trasformano in se-
colarismo. Per il Papa il mon
do moderno produce gli idoli 
neopagani del consumismo 
che si sostituiscono alla vera 
religione: in questo caso il co-
tè pessimistico apocalittico 
prende il sopravvento contro i 
letica del mondo moderno 
che includono la libertà e l'au
todecisione individuale. Il pro
blema dell'aborto, ad esem
pio. 

Ma queste idee non sono 
forse Agile legittime di quel 
messaggio cristiano di re
denzione, che ruppe anche 
con la visione chiusa del 
mondo classico, dove, an
che tra uomini e donne, la 
regola era la dlseguaglian-
za dei diritti? 

Il tormento del Papa è propno 
questo. Il tormento tra la pas
sione per un cristianesimo 
aperto e il timore verso un 
mondo moderno, minaccia 
per ì valon della tradizione. 

DA.Fi. 

R ' icevo da Roma un 
fitto libretto di 96 
pagine, allegato al 
n. 8. dicembre '93. 

B ^ , , , del mensile «Rock-
star», che raccoglie 

una scelta dei pezzi che Pier 
Vittorio Tondelli vi pubblicò 
dal 1985 al 1989. Lo scrittore 
emiliano, scomparso nel 1991 
a soli trentasei anni, è una del
le persone che rimpiango di 
non aver conosciuto. Avevo 
letto via via I suoi libri (di cui 
ricordo in modo particolare 
l'ultimo, ™ Camere separate, 
Bompiani), ma mi ha sempre 
interessato soprattutto ripeto, 
la persona, per via del suo 
straordinario lavoro, . svolto 
con insolita discrezione e sen
za ricevere alcun compenso, 
di lettore di manoscritti inviati 
da giovani di tutt'Italla. Da 
questo suo lavoro eroico e di
sinteressato sortirono due libri 

•Under 25», pubblicati dall'an
conetano Lavoro Editoriale, 
poi diventato Transeuropa, 
nell'86 e nell'87, libri che prò- > 
mossero diversi scrittori (Ca-
nobbio, Ballestra, ecc.). Ricor
do che quando, anni fa, andai • 
a trovare i giovani editori di [ 
Ancona per intervistarli, « mi " 
parlarono con ammirazione e • 
gratitudine di Tondelli, che per 
giorni si era installato nella lo
ro piccola sede leggendo vora
cemente le pile di dattiloscntti 
che arrivavano a lambire il sof-

' fitto («Si è trattato di un lavoro ; 
divertente ed eccitante», com
menta Tondelli a pag. 28). Mi 
guardo intomo e mi chiedo: • 
chi altri mai lo avrebbe fatto? 
Chi altri mai lo farà? 

Il rimpianto del mancato in
contro si rinnova leggendo 
questi pezzi, scritti apposita
mente per un pubblico giova
ne, nei quali Tondelli consi-

OMAGGIO A TONDELLI 
GRAZIA CHERCHI 

«Culture Club» 
lezioni d'autore 
gliava soprattutto dei libri - di 
Isherwood, Baldwin, Bach-
mann, Barthes, Struss, Me Cui-
lers... - intervallandoli con 
spunti musicali e appunti di 
viaggio, impregnati di osserva
zioni esistenziali, letterarie e di 
costume ricche di acume e di 
pietas. Qualche esempio: «Non 
so a voi, ma a me è sempre ca
pitata questa solfa. Di arrivare 
tardi. In qualunque posto an

dassi, in qualsiasi città, su 
qualsiasi spiaggia, dopo c'era 
sempre qualcuno che mi dice
va: "Dovevi vedere sei anni fa! 
Allora si!", oppure "Non ci si va 
più. Ah dieci anni fa' Che deli
zie!". Sempre cosi. Non si può 
andare a Capri, non si può an
dare sulla Costa Azzurra, nem
meno in Grecia o in Spagna. 
Ok, ma perdio se amviamo 
adesso abbiale un po' di cle-

Pier 
Vittorio 
Tondelli 

menza. Non eravamo legionari 
romani eppure il Colosseo fa 
sempre il proprio efletto... » 
(pag. 31 ) . E poi «sulla cordiali
tà un po' ansiosa che hanno ( 
gli emiliani» o sul fatto che ' 
quando si viaggia soli -ci si 
sente ridicoli e disarmati» o 
sulla realtà che «diventa signifi
cante o felice solo se c'è un li
bro, o una fantasia, o un so
gno, o uno scatto di immagi
nario che rende possibile il 
parlarne... ». 

Ecco in cosa è riuscito Ton
delli (e chi altro ci è riuscito o 
ci riuscirà?): a scrivere di libri 
in modo adatto, diciamo con
geniale, ai giovani, il cui imma
ginario notonamente non si 
nutre nei libri. Non a caso pro
prio questi letton giovani, 
quando dedica la sua rubrica 
(a proposito, si chiamava 
«Culture Club») ad altro - un 
film, un concerto - subito gli 
scrivono a centinaia di ripren

dere al più presto con ì roman
zi. E infatti questo suo appun
tamento mensile è quasi esclu
sivamente letterario. Il che mi 
conferma in una vecchia idea: 
c'è, anzi ci sarebbe un modo 
di parlar di hbn anche in televi
sione senza bisogno di convo
care tavole rotonde o giostre di 
ospiti più o meno incivili: basta 
commentare in modo simil 
tondelliano un libro, leggerne 
qualche brano, far scorrere 
qualche immagine - foto e/o 
paesaggi, il tutto accompagna
to, se non se ne può fare a me
no, da musiche in sintonia col 
testo... Ma proprio non sarà 
mai possibile realizzare cotan
ta impresa? 

Concludendo, quelle di 
Tondelli sono segnalazioni li
brarie molto personali (e cosi 
deve essere): scorrono uno 
dopo l'altro i suoi autori predi
letti (tranne un paio, che mi ti

rano però addosso la sua sco
munica, li amo anch'io anche 
se. tranne uno, non li predili
go), raccontati attraverso una 
lingua cortesemente piana e 
scorrevole, molto accessibile, 
ma che non nnuncia mai al 
proprio registro stilistico. Cosi 
quello di Tondelli è un servizio 
ai giovani senza mettersi al lo
ro servizio. Una lezione, in
somma. (Chi non segue 
«Rockstar» e vuole avere il libro 
senva a Edrversale, Largo Luigi 
Antonelli 27, 00145 Roma. tei. 
06/5417100). 

P.S. Soluzione dell'indovinel
lo di lunedi scorso: Sandro Ba-
ricco, Sandro Onofn, Sandro 
Veronesi. So già che Baricco 
obietterà che si chiama Ales
sandro. Sandro solo per gli 
amici Ma via! Poche storie, co
me direbbe Sandra (') Petn-
gnani. 
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